
 

 

 

 

 

Con l’avanzare delle tecnologie nel campo della mobilità si è creata una grave 
situazione di inquinamento e spreco di energie e risorse non rinnovabili. 

Tutto questo causa, oltre all’aggravarsi della situazione economica, anche un grave  
problema per la salute mondiale, che è sempre più colpita da tumori ai polmoni. 

Avendo la nostra scuola partecipato a un progetto ambientale ci 
sentiamo di proporre al Comune di Appiano G. (dove è situata la 
nostra sede della scuola Gaetano Pessina) alcuni modi per ridurre 
tale l’inquinamento. 

 Proponiamo, ad esempio, l’utilizzo del piedibuspiedibuspiedibuspiedibus, che consiste in un gruppo di 
bambini  (passeggeri), che vengono  accompagnati da alcuni 
adulti (autisti) a scuola o all’oratorio e quindi 
riaccompagnati alle più vicine “stazioni” sparse per il paese. I 
bambini acquisiranno le regole del codice stradale e diventeranno più responsabili. 
Questo tipo di iniziativa è già presente nei paesi di Canzo e Bormio. 

 

Come pure l’utilizzo del bus a chiamatabus a chiamatabus a chiamatabus a chiamata che facilita lo 
spostamento dei più anziani all’interno del paese. Ottimo 
quindi per recarsi al cimitero, in chiesa, al comune e soprattutto 
per la spesa quotidiana, rendendoli più tranquilli e indipendenti. 

Ciò avviene tramite la chiamata a un call-center da parte di un utente che 
comunica l’origine e la destinazione del suo spostamento e il veicolo raccoglierà il 
cliente all’orario stabilito e lo porterà, con poche deviazioni, in loco. 

O ancora, il taxi delle donnetaxi delle donnetaxi delle donnetaxi delle donne, già inaugurato a Milano. Esso semplifica lo 
spostamento delle donne la sera, permettendo loro di andare al cinema o al 



ristorante di paese senza il timore o il pericolo di incorrere in mal intenzionati. 
Viene considerato e utilizzato come un semplice taxi con le 
stesse e identiche caratteristiche. 

 

Questi riteniamo siano dei metodi semplici e innovativi 
(con costi ridotti e accessibili a tutti) per spostarsi 

tranquillamente nel paese. 

 

A causa del lavoro fuori paese molte persone sono 
costrette ad utilizzare le proprie automobili ogni giorno, 

aumentando così l’inquinamento e  i numeri di veicoli in circolazione. 

 

Per questo sono state inventate delle associazioni che mettono a disposizione 
delle automobili che si possono noleggiare dagli associati. Queste consumano solo 
ed esclusivamente energia elettrica e sono già disponibili nei comuni di 
Roma,Torino e Milano. L’iniziativa prende il nome di “Car Sharing”.  

 

Un’altra opportunità che si sta già utilizzando è il “Car pooling”. Esso è studiato 
appositamente per le persone che hanno il lavoro fuori paese e che magari 
lavorano nella stessa azienda. Consiste nel utilizzo della propria autovettura da 
parte di una persona che la mette a disposizione per altri tre o quattro individui. I 
relativi costi vengono suddivisi tra gli usufruenti evitando in questo modo di 
utilizzare quattro o cinque macchine aventi tutti la stessa destinazione. 

 

Tutte queste iniziative, da noi proposte, fan si che ci sia un minor spreco di risorse 
che, come già ribadito, causano danni alla nostra società. 

Speriamo che il buon senso prevalga su ogni e qualsiasi iniziativa umana.   
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